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misure anticrimine 
\J, i-O"-

Strutture giudiziarie, interventi per l'ordine pubblico, lotta contro la mafia vanno al più presto ade­
guati alla gravità del momento ferme restando le garanzie costituzionali - Le proposte dei comunisti 

ROMA ' — € Sono ! allarmato 
dei risultati di un sondaggio 
di opinione, proprio in questi 
giorni resi noti dalla Doxa, 
secondo i quali un'ampia 
percentuale di italiani sareb­
be favorevole alla < pena di 
morte. Debbo dire con fer­
mezza alla opinione pubblica 

, che la nostra civiltà non può 
né deve fare un salto indie­
tro -• nei secoli. Dobbiamo 
convincere : il Paese che la 
democrazia sa vincere la bat­
taglia "* dell'ordine pubblico 
con i mezzi propri dell'ordi­
namento • giuridico di ^ uno 
stato < libero, rispettoso •'• del 
fondamentale principio di ga­
ranzia della umana personali­
tà. Vincendo questa battaglia 
vinceremo anche le spinte 
autoritarie — che costitui­
scono l'aspetto più pernicioso 
della criminalità — e contri­
buiremo quindi a rafforzare 
la libertà e la Costituzione ». 
Sono, queste, parole del ' mi­
nistro della ; Giustizia, Fran­
cesco Paolo > Bonifacio, * pro­
nunciate nella replica con cui 
egli ha concluso, nella com­
petente commissione della 
Camera, l'ampio dibattito sui 
problemi • dell'amministrazio­
ne giudiziaria, dibattito che 
avrà un ;< seguito,; a breve 
•cadenza, con una discussio­
ne sull'attuazione ' della ri­
forma penitenziaria. ••••. 

Nel ' suo ; discorso il mini­
stro ha toccato anche altri 
punti di rilievo: la legge sul­
l'ordine pubblico :' e - quella 
sulla depenalizzazione, la ipo­
tesi di una amnistia, i pro­
blemi relativi all'adeguamen­
to delle strutture giudiziarie 
(che erano rimasti in ombra 
nella esposizione di una set­
timana fa). Quanto al primo 
punto, Bonifacio ha afferma­
to che le misure previste nel 
disegno di legge sull'ordine 
pubblico — elaborato sulla 
base delle indicazioni conte­
nute nell'intesa programmati­
ca — e si collocano nell'ambi­
to della discrezionalità lascia­
ta dalla Costituzione al legi­
slatore e sono rispettose dei 
principi ] generali dell'ordina­
mento». Sicché, ha prosegui­
to Bonifacio concordando 
con quanto aveva affermato 
poco prima il compagno 
Coccia, «non si tratta né di 
leggi eccezionali né di rispo­
ste emotive ai problemi del 
memento attuale ». 

Vlpotesi 
di amnistia ' 

Sulla ipotesi ' di una amni­
stia Bonifacio, in sostanza, 
conviene sulla • posizione as­
sunta dai comunisti. « Il go­
verno ritiene — ha detto il 
ministro — che le profonde 
innovazioni relative alle san­
zioni penali e all'articolazione 
di pene alternative, determi­
nino la necessità di prendere 
in seria ' considerazione, sul 
piano dell'equità, l'opportuni­
tà di un atto di clemenza ». 
che si avrà dopo che il Par­
lamento avrà fatto conoscere 
le sue determinazioni sul di-
Segno di legge. di depenaliz­
zazione. V:'.;. 
! Ribadendo ;; l'impegno '- dei 
comunisti per la integrale at­
tuazione degli accordi pro­
grammatici che « tendono a 
costruire una risposta com­
plessiva dello Stato democra­
tico alla sfida della criminali­
tà. allargando • nel contempo 
il consenso popolare intorno 
a questa azione e rafforzan­
do la credibilità nelle istitu-
lìoni ». nel suo intervento il 

compagno Coccia, responsabi­
le del gruppo nella commis­
sione Giustizia, aveva rilevato 
come le avanzate dichiarazio­
ni rese nella precedente se­
duta dal ministro sulle ra­
gioni storiche della crisi del­
l'apparato della giustizia nel 
nostro paese, non siano so­
stenute da un adeguato pro­
gramma di iniziative concrete 
del governo. A conferma di 
ciò, Coccia ha denunziato il 
rilevante ritardo nella messa 
in opera delle misure - con­
cordate dai partiti democra­
tici, il mancato adeguamento 
delle previsioni ' di bilancio 
per il 1978 agli impegni pro­
grammatici, per cui le spese 
di giustizia rappresentano so­
lo l'l°/b rispetto al bilancio 
generale. A questo si aggiun­
ge il fatto che ancora non si 
hanno " notizie -precise '•• sul 
piano di adeguamento delle 
strutture giudiziarie alle tra­
sformazioni indotte nel pro­
cesso penale dal nuovo codi­
ce ai procedura che dovrà 
entrare in vigore nel prossi­
mo biennio. 

Attacco 
eversivo 

Eguale discorso si può fare 
— ha proseguito il deputato 
comunista — sulla riforma 
dell'ordinamento ' giudiziario 
(con ' particolare ' riferimento 
al giudice onorario e al giu­
dice monocratico), sul piano 
di intervento nelle grandi a-
ree metropolitane e nelle zo­
ne periferiche maggiormente 
investite dall'attacco eversivo 
e delinquenziale e su tutti gli 
altri provvedimenti necessari 
nel momento - attuale. : 
; Coccia ha quindi ricordato 

come la DC. dopo le posizio­
ni assunte circa un eventuale 
provvedimento di amnistia, 
osserva - ora un - inspiegabile 
silènzio' sull'argomento, " con 
grave danno t per l'ordinato 
funzionamento degli apparati 
giudiziari; ed ha perciò 
chiesto al ministro di far sa­
pere la posizione del governo 
» Il compagno \. Coccia ha 
concluso preannunciando la 
presentazione, da parte • del 
gruppo comunista, di propo­
ste dì legge sul e gratuito 
patrocinio » ai non • abbienti 
coinvolti in processi penali, e 
sulla giustizia minorile, sotto­
lineando l'impegno - del PCI 
per l'attuazione •- dell'accordo 
di luglio fra i partiti dell'in­
tesa programmatica, e chie­
dendo che il Parlamento 
svolga • una - rapida indagine 
sullo stato di attuazione della 
riforma '. penitenziaria. •• % 

Nei successivi interventi, il 
repubblicano Del Pennino ha 
espresso ; valutazioni critiche 
sulla incertezza che il gover­
no ' esprime nell'azione con­
creta rispetto alle sue stesse 
scelte, e il compagno Marto-
relli - ha richiamato il mini­
stro e la commissione ad un 
intervento urgente e coerente 
che affronti il fenomeno del­
l'alta delinquenza mafiosa in 
Calabria. Infine, ha parlato il 
de Gargani. che è sfuggito al 
discorso di merito sulle mi­
sure urgenti, di carattere 
congiunturale e di riforma. 
per rinchiudersi in una anali­
si dottrinaria. Da sottolineare 
la breve sintesi " che. prima 
delle conclusioni del mini­
stro. ha fatto il presidente 
della ' commissione. Misasi. 
per sottolineare il valore di 
questa « verifica » da parte 
della - commissione. 

: a. d. m. 

,1 -: -i L'intricata vicenda della proprietà del quotidiano milanese 

Le inquietanti voci di questi giorni e la reazione delle forze democratiche - L'inchiesta 
promossa da ' Arnaud - L'« escalation » di Rizzoli nel settore delle stampa nazionale 

Caltagirone 
(amico di Arcaini 
e della roulette) 
è « cavaliere » Ò 

ROMA — Il « palazzinaro » ' 
- Oaetano Caltagirone, ha ' ri-
v cavuto lari dalla mani dal 
. prasldant» dalla Repubblica. 

l'Insegna di cavalisra dal la-
' voro. Noto alla cronache di 
. e varietà » par avar parso, In ; 

un colpo solo, un miliardo e 
• 270 milioni alla roulette di 
- Montecarlo, mentre mattava 
: gli operai In cassa - Integra-
/ zlona a denunciava quattro 
,' milioni di reddito all'anno; 
' più noto a quella finanziaria 
• par avar ottenuto dall' Ital-
' cassa di Arcaini, la bella 
' somma di 247 miliardi (la 
- metà del prestito chiesto 
,- dall'Italia al Pondo moneta­

rlo Internazionale) senza of-
y frira garanzia, il costruttore 

d'assalto continua < eoa! < la 
.t sua « resistibile ascasa » nel 

mondo ••.del sottogoverno. 
- Quando qualche -> mesa fa, . 
". tra l'infuriare di polemiche 
.-; e Interrogazioni parlamenta- ; 
- ri par la storia dell'ltalcas-
. se, circolò la voce che Cal-
• taglrone era stato proposto 
: per il e cavalierato » si pen-
• so a uno scherzo di dubbio ' 
' gusto. Invece ara realtà. :^ -
, NELLA FOTO: il e cavalle-
, re » Caltagirone, dopo avar . 

ricevuto il premio, passa ac- ; 
'• canto a Gianni Agnelli, un 
'• altro Insignito. 

Al termine del vertice sull'attuazione dei punti del programma 

Impegno comune dei sei partiti 
a sostegno delle leggi agrarie 

Confermato il finanziamento annuo di 1030 miliardi - Per mezzadria e colonia una so­
luzione che garantisca la trasformazione - Dichiarazioni di Ferrari Aggradi e di La Torre 

Ieri alla Camera 

Approvata la legge 
che aumenta • 

le pensioni di guerra 
ROMA — La Camera ha ap­
provato a larghissima mag­
gioranza la legge che aumen­
ta le pensioni di guerra e Im­
pegna il governo a varare la 
completa riforma del settore 
entro e non oltre la fine del 
prossimo anno (proprio per 
questo anticipo della scaden­
za della delega il provvedi­
mento deve tornare all'esa­
me e al voto del Senato). 

La fisionomia dell'aula al 
momento della votazione fi­
nale ha fatto emergere un 
paio di dati tanto significa­
tivi quanto francamente de­
primenti. Intanto è stata no­
tata l'assenza della de Ines 
Boffardi. che pure mercoledì 
era stata l'alfiere di una on­
data di emendamenti che — 
se approvati • — avrebbero 
portato ad un aumento trop­
po forte dell'impegno finan­
ziario. • 

Il carattere demagogico di 
questa offensiva (e, di con­

seguenza, 1 suoi pericoli) è 
sttao seccamente smascherato 
ieri: dal momento che nelle 
tribune del pubblico --< non 
c'erano più folte delegazioni 
di mutilati e invalidi di guer­
ra. la Boffardi ha evidente­
mente ritenuto del tutto inu­
tile una sua esibizione. '•' 

Ancor più sorprendente la 
assenza dall'aula di quasi tut­
to il gruppo socialista - che 
pure aveva ufficialmente de­
ciso di sostenere taluni emen­
damenti dei suol deputati 
Froio e ColuccL Ebbene, ie­
ri al momento del voto, del 
gruppo socialista erano coe­
rentemente presenti solo e 
appunto Froio e Colucci; né 
consta (come invece era sta­
to annunciato da fonte socia­
lista) che essi abbiano diffe­
renziato il loro atteggiamento 
da quello, positivo, che il 
PSI aveva dato nei confron­
ti della legge al Senato nei 
mesi scorsi. 

Tavola rotonda all'Istituto di Medicina Social» 

L E' in arrivo l'influenza, che fare? 
ROMA — Nel nostro paese. 
ogni anno, l'influenza colpisce 
Circa 20 milioni di persone. 
4i cui la metà è costretta 
a ietto per almeno 4 giorni. 
Il dato è ancora più allar­
mante se si pensa alle con­
seguenze (per fortuna rara­
mente mortali) che la ma­
lattia può provocare in ca­
si dì complicazioni e ai dan­
ni economici e sodali — ila 
una recente inchiesta condot­
ta su larfa scala risulta che 
la media annuale s: aggira 
attorno ai 120-130 miliardi di 
Ure (70 milioni di giornate 
di lavoro sono state perdu­
te) che essa indirettamen­
te arreca. 
. La stagione fredda è alle 
porte, l'influenza è gii en­
trata in molte case: come di­
fendersi dunque da questo ma­
le insidioso? Se ne è discus­
so in una tavola rotonda 
(e Aspetti medico-sociali del-
tinflntnxa >) che si è svol­
ta ieri mattina presso l'Isti­
tuto di Medicina Sociale. • 
Roma • alla quale hanno par­
tecipato clinici, funzionari mi-
atsteriali, rappresentanti del­
la Ragioni, sindacalisti e diri-

sanitari di alcune gran­

di aziende. 
- «Con tutta probabilità — 
ha affermato il prof. Gianni-
co, direttore dei laboratori di 
virologia dell'Istituto Superio­
re di Sanità — i virus che 
circoleranno durante il perìo­
do invernale saranno molto 
simili se non identici ai vi­
rus della scorsa stagione, per 
cui i vaccini preparati, se­
guendo anche i consigli del­
la - Organizzazione mondia­
le della sanità, contengono tut­
ti gli stessi antigeni dello 
scorso anno: A'-Victoria 3-75 
e B-Hong Kong 8-73. Queste 
le previsioni: speriamo che 
si avverino e non Intervenga 
un virus del tutto nuovo che 
ci troverebbe impreparati nei 
confronti di una diversa vac­
cinazione >. 

Ad ogni modo secondo quan­
to ha dichiarato con una pun­
ta di ottimismo, il prof. Gian-
nico, direttore generale del­
l'igiene pubblica del Ministe­
ro della Sanità, si sarà in 
grado di rilavare rapidamente 
i ceppi virali in circolazione 
attraverso gli osservatori epi­
demiologici organizzati presso 
ospedali e università, e Non 
esistendo presidi terapeutici 

*̂£aH 

specifici.' la lotta contro l'in­
fluenza deve essere affron­
tata sul piano della preven­
zione». è stato detto e pro­
prio su questo argomento 
molti oratori si sono mag­
giormente soffermati. « Il vac­
cino — ha sostenuto, ad esem­
pio. il prof, dovari, diretto­
re dell'Istituto di igiene del­
l'università di Genova — co­
stituito da virus "uccisi" 
(inattivati). di tipo A e B 
è allo stato l'arma di scelta. 
Numerose ricerche effettuata 
in tutto il mondo hanno or­
mai dimostrato in modo ine­
quivocabile che la vaccina­
zione è in grado di preveni­
re la malattia in una note­
vole percentuale di casi (75-
80 per cento) quando prati­
cata al momento opportuno, 
vale a dire immediatamente 
prima della stagione inverna-
le. I risultati migliori si ot­
tengono quando la vaccina­
zione viene ripetuta sistema­
ticamente ogni anno: in que­
sto caso una sola dose è suf­
ficiente. L'influenza rispet­
to alla generalità delle al­
tre malattie respiratorie acu­
te è una entità aflsrbosa mol­
to più seria soprattutto io or-

dine alle possibili complican­
ze. Per questo in tutti i pae­
si del mondo le misure pre­
ventive riguardano esclusiva­
mente questa malattia ». 

Chi si deve immunizzare? 
Innanzitutto le persone di età 
superiore ai 65 anni (in Ita­
lia sono oltre 6 milioni) e i 
bambini, i soggetti più espo­
sti ai rischi di gravi compli­
cazioni. Vi è poi una fascia 
di individui classificabili nei 
«cosiddetti gruppi ad alto ri­
schio»: i soggetti con affe­
zioni cardiache di origina reu­
matica, specialmente con ste­
nosi mitralica; quelli con for­
me cardiovascolari di origi­
ne arteriosclerotica; gli iper­
tesi; le persone affette da 
malattie broncopolmonari cro­
niche; i diabetici; i soggetti 
affetti da nefropatie croniche: 
infine, tutti gli addetti ai pub­
blici servizi (in modo parti­
colare ospedali e scuole). Co­
me si à detto, è elevatissimo 
fl numero dele persone col­
pite dall'influenza. Tuttavia, 
bisogna rilevare che scarsissi­
mi sono Quelli che si fanno 
vaccinare. " 

, • • , • • • • • . . : . . , - . . ; : . " , ' . ' ^ # : : | 

ROMA — Una conferma de­
gli impegni programmatici 
per l'agricoltura è • venuta 
dal vertice, svoltosi ieri nella 
sede della DC di piazza del 
Gesù, tra i responsabili delle 
sezioni agrarie del sei par-
titi dell'intesa (vi hanno par­
tecipato: Ferrari Aggradi, 
Truzzi e ! Maraglnl per -' la 
DC; La Torre e Conte per 
11 PCI; ' Avolio e Salvatore 
per il PSI; Compagna per 
il PRI; Bignardi per il PLI; 
Mazzola per il PSDI). •• 

La riunione ha passato al 
vaglio tutti i punti contro­
versi dei sette provvedimenti 
legislativi all'esame del Par­
lamento. Non sono mancati 
i tentativi di giustificare e 
sostenere soluzioni, ' contra­
stanti con - lo spirito e la 
lettera • dell'accordo di pro­
gramma, proprie dei settori 
più arretrati della Confagri-
coltura. E' prevalsa, comun-

3ue. la volontà di « indivi-
uare i modi migliori per 

raggiungere gli obiettivi ». 
'Una messa a punto profi­

cua si è avuta in particolare 
per = il piano degli investi­
menti In agricoltura. I re­
sponsabili dei sei partiti han­
no ritenuto opportuna la scel­
to fatta dalla commissione 
Bilancio della Camera di ri­
pristinare 11 ' finanziamento 
di 1.030 miliardi l'anno per 
1 piani di settore (solo per 
il primo anno la somma di­
sponibile sarà di 700 miliardi, 
ma è previsto che i restanti 
330 miliardi siano recuperati 
negli anni successivi). L'on. 
Ferrari Aggradi è stato de­
legato a far presente al go­
verno. che in commissione si 
è opposto a tale decisione in 
quanto la somma stanziata 
è superiore alla disponibilità 
di bilancio, l'esigenza priori­
taria di garantire i finan­
ziamenti previsti dall'accordo 
di programma. 

Sul provvedimento legisla­
tivo per le associazk>nì dei 
produttori la DC ha ricono­
sciuto 1 contrasti Interni sul­
le modalità di elezione dei 
Consigli di amministrazione. 
I rappresentanti degli altri 
partiti dell'intesa, nel rivol­
gere alla DC l'invito a un 
rapido chiarimento interna 
hanno espresso l'orientamen­
to di conservare la scelta del 
voto diretto dei singoli pro­
duttori. 
- Un sostanziale Impegno uni-
tarlo si è avuto sul disegno 
di legge per la trasformazio­
ne della mezzadrie, e della 
colonia in affitto. -

I rappresentanti di cinque 
partiti (i soli liberali hanno 
insistito sa una presunto 
incostituzionalità della leg­
ge) hanno deciso di indicare 
alla commissione Agrfcolltu-
ra del Senato una soluzione 
che colleglli il superamento 
della colonia agli invastimen. 
U e alla valorlssastone dei 
poderi, attraverso il finanzia­
mento di piani aziendali e in­
teraziendali che consentano 
«condizioni ottimali» di con­
duzione e di assetto cultu­
rale dei fondi agrieoli. 

Un Incontro «positivo». 
«proficuo», «utile». Questi 
1 gtodutì formulati «1. tonni­
na dal fenica, H de Ferrari 
Afgnsdi ha sottolineato che 
«nmpagno di fondo è « 
disAottrare coi fatti che 
al vuoto assicurare 

mente all'agricoltura- una as­
soluta priorità dando corso a 
azioni. organiche e tempe­
stive». . ....,., ; • 

Il compagno Pio La Torre, 
dal canto suo, ha affermato 
che dalla riunione « viene 
una riconferma degli impe­
gni programmatici e un con­
tributo per 'l'accelerazione 
dell'Iter di tutti i sette prov­
vedimenti all'esame del Par­
lamento». 

Dalla nostra redaiioie , 
''4 

MILANO — Quando, nei pri­
mi mesi del 73, Giulia Ma­
ria Crespi annunciò che due 

• nuovi soci entravano nel Cor­
riere della sera (Agnelli e 
Moratti) in sostituzione della 
ormai - antichissima gestione 
tutta familiare del quotidiano 
milanese, qualcuno disse che 
si stava avverando la profe­
zia di Alhertini. Nel 1925, la­
sciando la sede di via Solfe­
rino dopo aver dato le di­
missioni chieste dal fascismo, 
il direttore « storico * avreb­
be infatti detto: - « fra cin-
quant'anni di questo palazzo 
non resterà pietra su pie­
tra ». I tempi della profezia 
sembravano all'incirca coin­
cidere. in realtà quello che si 
stava preparando non era la 
fine del Corriere, ma una ra­
dicale riorganizzazione, della 
sua proprietà alla quale bi­
sogna , risalire se si vuole 
comprendere il senso anche 
di voci recentissime e pre­
occupanti, come quelle della 
cessione della maggioranza 
del pacchetto azionario a ca­
pitale straniero, in particola­
re tedesco. - ...-.:. ••- : • w 'a 

Dovette passare circa • un 
anno dall'annuncio di Giulia 
Crespi perchè — verso la me­
tà del '74 — il Corriere rag­
giungesse l'approdo Rizzoli, 
cioè -\ l'acquisizione completa 
da parte dell'editore milane­
se del pacchetto azionario. 
Come avvenne. l'operazione? 
In più tempi e con un abile 
uso di diverse manovre finan­
ziarie. Al momento dell'ac-

i quisto, la gestione del Corrie­
re era affidata ad una socie­
tà in accomandita, cui face­
vano capo tre soci: Rizzoli 
acquistò nell' immediato • il 
terzo di Giulia Crespi. Otten­
ne da Agnelli una dilazione 
triennale con una fideussione 
Montedison per l'acquisto del 
suo terzo (che ha regolar­
mente liquidato nel giugno di 
quest'anno) per quel che ri­
guarda l'ultimo terzo, esso ri­
sulta non ancora "riscattato" 
da Rizzoli, bensì usato come 
pegno — probabilmente nei 
confronti di banche o finan­
ziarie legate alla Montedison 
— per la riscossione di cre­
diti che verranno a scadenza 
nel giugno del prossimo anno. 
> E' sulle ' ultime due tappe 

• dell'operazione che il legitti­
mo interesse degli operatori 
dell'informazione e dell'opi­
nione pubblica si scontra coi 
€ si dice ». quando • non coi 
misteri. Misteriosa e ricca di 
«si dice* è infatti la storia 
di queste settimane, che par­
la di circa 40 miliardi otte­

nuti (da chi?) come? sotto 
quali garanzie? da Rizzoli e 
utilizzati a metà per liquida­
re il terzo di Agnelli e, per 

. l'altra metà, per un aumento 
del capitale della società edi­
trice del Corriere. Sulla vi­
cenda, e in particolare sul 
« si dice » secondo il quale la 
provenienza dei 40 miliardi 
sarebbe, in tutto o in parte, 
la Baviera di Josef Strauss, 
è ormai avviata una inchie­
sta : governativa, promossa 
dal sottosegretario Arnaud. 
dopo le specifiche richieste 
dei sindacati dei giornalisti e 
dei poligrafici. • 

Nell'attesa dei risullali di 
questa indagine, alcuni inter­
rogativi si impongono in tut­
ta la loro gravità. Infatti, 
qualunque provenienza abbia­
no i 40 miliardi, è indubbio 
che il loro detentore ha mol­
ta voce in capitolo all'interno 
del Corriere e, fino a che re-
sierà sconosciuto, .dubbi e 
preoccupazione non potranno 
che trarre forza dal mistero. 
E l'interogativo principale è 
quello che si pongono le for­
ze democratiche, lavoratori o 
pubblico • dell' informazione : 
che cosa si può fare? Una 
domanda non retorica, né sle­
gata dalla i attualità se si 
pensa che è proprio in questi 
ultimi mesi, che è giunta a 
maturazione una proposta di 
legge per la riforma dell'e­
ditoria che. per la prima vol­
ta nella storia del paese, si 
propone di rimettere ' ordine 
(e pulizia) in un settore real­
mente • più intricato della 
giungla. •-;.•••;;•••._ ••.'•:. 

•à« E la proposta di riforma 
punta molte delle sue leve di 
rinnovamento nella conoscen­
za della proprietà, riservan­
do l'esercizio . dell'impresa 
editrice alle persone fisiche 
o alle società, imponendo la 
pubblicazione deoli elenchi di 
finanziatori.' e sottoscrittori, 
affermando la obbligatorietà 
della pubblicazione dei bilan­
ci e della comunicazione del­
l'acquisto e della cessione di 
testate, o del tras/erimenfo 
di più del 10% delle quote 
azionarie. , 

Mentre questo ' disegno di 
legge unitario affronta la ve­
rifica definitiva del Parla­
mento. l'editore Rizzoli sem­
bra aver giocato buona par­
te delle sue carte. E non cer-

. to in sintonia con lo spirito 
di una legge in fieri che, per 
affermarsi, avrà certo biso­
gno anche di grande senso 
di responsabilità da parte 
dell'esecutivo, che — attra­
verso gli istituti competenti, 
come ad esempio la Banca 

d'Italia — deve saper rintrac­
ciare il filo di operazioni che 
sempre più spesso si perdo­
no nell'anonimato delle finan­
ziarie, nazionali ed intema­
zionali. • ; 

D'altra parte, la posta in 
gioco non è di quelle di poco. 
conto per lo sviluppo della 
democrazia. Se il peso del 
settore dell'informazione ten­
de a diventare crescente sul 
complesso delle istituzioni e 

' della ; loro coesione, la sua 
composizione è momento di 
interesse per tutte : le forze 
democratiche. • così . come è 

. momento di analisi obbligata 
il rapporto tra la proprietà 
degli strumenti d'informazio­
ne e il loro orientamento, la 

• loro scelta di stabilizzazione 
o destabilizzazione della de­
mocrazia. • • . „ - . ' • . . -

Ne danno y testimonianza. 
d'altra parte, proprio le vi­
cende di queste settimane, in 
cui siamo in molti a riflette­
re (e certo non è positiva la 

'' assenza da questa riflessione 
di importanti testate di par­
tito), insieme al € mistero » 
dei 40 miliardi ' e del ruolo 
che il Corriere vuole giocare. 
anche -in considerazione dei 
ventilati mutamenti di dire­
zione. / • - - -••;• • 

Una * riflessione ' doverosa, 
non solo per ciò che il Cor­
riere rappresenta — per la 
sua storia e per il suo pub­
blico •— nella formazione del­
l'opinione pubblica del paese, 
ma anche perchè è parte di 
un gruppo editoriale che at­
traverso una politica di ac­
quisizione recente di molti 
quotidiani (dal .Piccolo -di 
Trieste, al Mattino di Napoli, 
dall'Alto Adige alla Gazzetta 
dello Sport) si è conquistata 
una posizione privilegiata sul 
mercato : della carta stam­
pata. • •''.. '••' 

Vania Ferretti 

Approvate 
dal Senato 

le misure urgenti 
per l'editoria 

ROMA,— Le misure urgenti 
per l'editoria, già votate dal-
la* Camera, sono state ieri 
approvate anche dal Senato. 
Si tratta di un .provvedimen­
to temporaneo e parziale — 
25 miliardi' destinati alle im­
prese editoriali ' dei quotidia­
ni • integrazione del manca­
to aumento del prezzo dei 
giornali conseguente al mag­
giore costo della carta — In 
attesa della, riforma genera­
le in corso di esame a Mon­
tecitorio. . ' 
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UNA STORIA COME 
POUTTCA>CUmjRA.COSTUMC 
CON LE sMMACMI E11 

• • 

( M32F 
52 FASCICOLI SrmMAHAU 

SPLENDtDI VOUJML OLTRE 2-000 
SLLUTTRAZIOM A COLO»* ì) UNA GRANDE OPERA CHE NASCI CON TU* CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un grande aettifiMnele 
Nat 18M nasceva la Domenica dal Corriere: da allora -è sui 
posto". Ha visto tutto defi'RaliKda allora, la sua famose) ta­
vola a colori • la sua cai autistiche Mustraztoni hanno for­
mato un grand* documentario in cui i personaggi i ' 
tuth noi. 
Questa straordinaria sarie di immagini riviva ne» 
dar, mafia d i XT Secolo. 
i g^^k ^^^^^^^M-^ai^K A a > ^ k d i ^ k ^ 
U n flevjWlQv eJtJQClO© 
Denta Mac* Smith* il famoso storico inglese spederete «9 
svaria Italiana, autor* di importanti fiori sull'RsH* moderna. 
Par L'Usate del 20" 8eook> ha scritto acuta sintesi storiche 
eh* costituiscono M Wo conduttore oWopera. 

iMornanien e sjcncion CPJ ogjgji 
Sa l* immagini a i documenti sono dal tempo, la narrazione 
* di oggi: è di noti gternaliati e scrittori cn* «sponsor* il 
nostro pattato con linguaggio a vision* contemporanei 
Ciò da 

s di ojuea Rana eh* d fw 
il carttterajKuna cronaca 
fatto cosi coma siam*, 

ATTENZIONE! E* UN'OPERA DA NON 
PENDERE, P j f l g ^ ^ f . y 0 0 ? ^ ^ 
R^ f r l w . l^ea»i^wl»vs^PaWwa»Ia* fc» av»V*^asa) •. 
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